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La politica  di Coesione rappresenta una  
delle 13 politiche settoriali dell’Unione europea 
Il suo obiettivo è quello di rafforzare la coesione 

economica, sociale e territoriale concorrendo 
così alla realizzazione della Strategia 2020 
per l’occupazione e una crescita intelligente, 

sostenibile e inclusiva.

Per approfondimenti:
www.agenziacoesione.gov.it

www.anpal.gov.it

La mostra illustra alcuni degli interventi   
in campo sociale e sul patrimonio  

artistico-culturale realizzati con i fondi Strutturali  
FESR e FSE in Italia negli ultimi anni  

nell’ambito delle Politiche di Coesione.

È stata realizzata  
dalla Regione Basilicata POR FESR - POR FSE,  

su iniziativa e con il supporto  
dell’Agenzia per la Coesione Territoriale e dell’ANPAL  

e il progetto grafico della Regione Campania  
UASC POR FESR.

Per maggiori informazioni  consulta 
http://europa.basilicata.it/fse/mostra_coesione/

Il FSE per i diritti sociali

Il FSE (Fondo Sociale Europeo) agevola 
l’inserimento nel mercato del lavoro e 
l’aggiornamento professionale, sostiene 
l’occupazione e l’innovazione, favorisce 
opportunità lavorative più eque.
Gli interventi si incentrano sui temi 
della promozione dell’occupazione e del 
sostegno della mobilità dei lavoratori, 
della promozione dell’inclusione 
sociale e del contrasto alla povertà e 
dell’investimento nelle competenze, 
nell’istruzione e nell’apprendimento 
permanente nonché dell’innalzamento 
dell’efficacia amministrativa e dei 
servizi pubblici.
La mostra racconta opportunità 
e progetti realizzati sul territorio 
nazionale con il contributo del Fondo 
Sociale Europeo ispirati ai principi del 
Pilastro europeo dei diritti sociali.

#IlPilastroEuropeoDeiDirittiSociali...
una bussola per navigare nel mare 
dei Fondi strutturali  
e di investimento europei.

COSTRUIRE UN’UNIONE EUROPEA 
PIÙ INCLUSIVA E PIÙ EQUA

IL NOSTRO PATRIMONIO CULTURALE:
DOVE IL PASSATO INCONTRA IL FUTURO



Il nostro patrimonio 
culturale:
dove il passato 
incontra il futuro

L’esposizione viene inaugurata in contemporanea 
con un importante riunione tra lo Stato italiano e la 
Commissione europea sullo stato di avanzamento dei 
programmi operativi FESR e FSE previsti nell’attuale 
ciclo di programmazione comunitaria 2014-2020.

Celebrare l’anno europeo del Patrimonio 
culturale attraverso una galleria di 
immagini di interventi finanziati da risorse 
europee e nazionali per raccontare la cura 
che le politiche di coesione dedicano a 
questo ambito. 
In Italia sono oltre centomila i beni 
culturali censiti: beni storici, monumentali 
e architettonici, siti archeologici, cui si 
sommano i beni ambientali e immateriali.
La mostra raccoglie testimonianze di tutte 
le Amministrazioni pubbliche centrali e 
locali coinvolte nella gestione dei Fondi 
europei di investimento e sviluppo, 
scelte tra gli oltre diecimila interventi 
realizzati con le Politiche di coesione, per 
investimenti che superano i 6 miliardi di 
euro.
Interventi di carattere strutturale e rivolti 
al capitale umano che rimettono in 
comunicazione in modo virtuoso passato 
e presente. Il FESR per la cultura

Il FESR (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale) è uno 
strumento finanziario che si propone di rafforzare la 
coesione economica, sociale e territoriale nell’Unione 
europea intervenendo sugli squilibri tra le regioni. 
Il fondo sostiene lo sviluppo regionale e locale in 
vari settori finanziando, tra l’altro, interventi volti 
ad aumentare l’attrattività delle risorse culturali 
e lo sviluppo di attività imprenditoriali del settore 
industriale culturale e creativo.

CAPO I: Pari opportunità e accesso  
al mercato del lavoro
1. Istruzione, formazione e apprendimento 
permanente;
2. Parità di genere;
3. Pari opportunità;
4.Sostegno attivo all'occupazione;

CAPO II: condizioni di lavoro eque
5. Occupazione flessibile e sicura
6. Retribuzioni
7. Informazioni sulle condizioni di lavoro e sulla 
protezione in caso di licenziamento
8. Dialogo sociale e coinvolgimento dei lavoratori
9. Equilibrio tra attività professionale e vita familiare
10. Ambiente di lavoro sano, sicuro e adeguato e 
protezione dei dati

CAPO III: protezione sociale e inclusione
11. Assistenza all'infanzia e sostegno ai minori
12. Protezione sociale
13. Prestazioni di disoccupazione
14. Reddito minimo
15. Reddito e pensioni di vecchiaia
16. Assistenza sanitaria
17. Inclusione delle persone con disabilità
18. Assistenza a lungo termine
19. Alloggi e assistenza per i senzatetto
20. Accesso ai servizi essenziali

Gli Stati membri stanno affrontando i rapidi 
cambiamenti in atto nelle nostre società e 
nel mondo del lavoro, dopo la crisi dell’ultimo 
decennio.
Il pilastro stabilisce una serie di principi e 
diritti fondamentali per sostenere mercati del 
lavoro e sistemi di protezione sociali equi e 
ben funzionanti.
Il Pilastro si basa su 20 principi chiave, 
strutturati in tre categorie:


